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   Obiettivo Comune

Gruppo Consiliare


Al Sindaco

p.c. al Segretario Comunale

Oggetto: Proposta di delibera: “Modifica allo Statuto Comunale per l’introduzione dell’elezione diretta del Difensore Civico”


Si richiede che sia posta all’OdG del Consiglio Comunale, previo esame in Commissione Affari Istituzionali, la seguente proposta di delibera tesa a introdurre nell’ordinamento del nostro comune l’elezione diretta del Difensore Civico Comunale e ad attribuire a questi adeguati poteri sanzionatori.


Cordiali saluti.

Barberino Val d’Elsa, lì 20 ottobre 2004

Il Capogruppo

Michele Bazzani
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Modifica allo Statuto Comunale per l’introduzione dell’elezione diretta del Difensore Civico
IL CONSIGLIO COMUNALE

Premesso che nello Statuto Comunale vigente del Comune di Barberino Val d’Elsa sia già previsto l’istituto del Difensore Civico quale garante del buon andamento e dell'imparzialità della pubblica amministrazione (vedi in particolare il Titolo VI Capo III)

Rilevato dall’esperienza diretta come il Difensore Civico, così come fin’ora concepito, non sia visto dai cittadini come difensore dei propri diritti e mediatore con la Pubblica Amministrazione

Considerata in particolare l’incongruenza del fatto che l’ “avvocato” dei cittadini debba essere eletto dal Consiglio Comunale violando uno dei più elementari principi del diritto romano per cui il “controllato” non può eleggere il “controllore”

Ritenuto inoltre di attribuire al Difensore Civico adeguati poteri sanzionatori al fine di attribuire la necessaria efficacia a questo istituto, in assenza dei quali si rivelerebbe inutile

Visto l’art. 6 comma 4 del D.Lgs. 267 del 18/08/2000 (TUEL)


Visto il parere di regolarità tecnica rilasciato ai sensi dell’art. 49 comma 1 del D.Lgs. 267/2000

DELIBERA

· di introdurre nello Statuto Comunale l’elezione diretta da parte dei cittadini del Difensore Civico Comunale e l’attribuzione di adeguati poteri sanzionatori

· di approvare le modifiche allo Statuto Comunale contenute nell’allegato “A” integrante e sostanziale al presente atto

CAPO III

IL DIFENSORE CIVICO

Art. 68- Istituzione

1. E' istituito l'Ufficio del Difensore Civico a garanzia del buon andamento e dell'imparzialità dell'azione amministrativa.

2. In accordo con altri Comuni della Provincia di Firenze, potrà essere istituito un unico Difensore Civico.

3. Il Difensore Civico non è sottoposto ad alcuna forma di dipendenza gerarchica o funzionale dagli organi del Comune ed è tenuto esclusivamente al rispetto dell'ordinamento vigente.

4. Con apposito regolamento sono disciplinati nel dettaglio i requisiti soggettivi ed oggettivi per la nomina e le cause ostative, le modalità di elezione e la durata in carica, le cause di ineleggibilità e decadenza, le ipotesi di revoca, le modalità di esercizio delle funzioni ed il trattamento economico.

Art. 69 70 – Attribuzioni, facoltà e prerogative

1. A richiesta di chiunque vi abbia interesse, il Difensore Civico interviene presso gli organi e gli uffici del comune per assicurare che il procedimento amministrativo abbia regolare corso e che gli atti siano tempestivamente e correttamente emanati. I consiglieri comunali non possono proporre istanze al difensore civico.
2. Il Difensore Civico è tenuto a segnalare eventuali abusi, disfunzioni, carenze, ritardi dell’Amministrazione nei confronti dei cittadini e può inoltre intervenire, di propria iniziativa, di fronte ai casi di particolare gravità già noti e che stiano preoccupando la cittadinanza.

3. Il Difensore Civico ha diritto di ottenere dagli Uffici del Comune copia degli atti e documenti, nonché ogni notizia inerente alla questione trattata.

4. Egli inoltre può convocare il responsabile di Area interessato e richiedergli documenti, notizie, chiarimenti senza che possa essergli opposto il segreto di ufficio.

5. Il rilascio di atti e documenti è a titolo gratuito. Il Difensore Civico non può utilizzare tali atti per fini diversi da quelli d'ufficio ed è tenuto al segreto secondo le norme di legge.

6. Le vertenze sindacali non possono costituire oggetto di intervento del difensore civico.

7. Il difensore civico qualora rilevi, nello svolgimento delle proprie attribuzioni, che dipendenti dell’Amministrazione si sono comportati in violazione dei doveri agli stessi imposti dalla disciplina contrattuale vigente, o dal Codice di comportamento dei dipendenti delle pubbliche amministrazioni, lo segnala immediatamente con tutte le indicazioni necessarie, al soggetto competente, secondo l’ordinamento dell’Amministrazione, a procedere alla contestazione dell’addebito. Questi, ricevuta la segnalazione, procederà nei tempi e con le modalità della disciplina vigente.

8. Nel caso in cui le inadempienza siano imputabili ad organi politici dell'Amministrazione, il Difensore Civico può invitare l’organo competente ad adottare gli atti amministrativi che reputa opportuni concordandone eventualmente il contenuto.

9. Al Difensore Civico sono altresì attribuite le funzioni previste dall’art. 127, comma 2 del T.U. approvato con il D.Lgs. 267/2000.

Art. 70 69 - Nomina e requisiti

1. Il Difensore Civico è eletto a scrutinio segreto con deliberazione del Consiglio Comunale a maggioranza dei due terzi dei consiglieri assegnati direttamente dai cittadini contestualmente all’elezione del Sindaco e del Consiglio Comunale o comunque entro 18 mesi dalla data di insediamento del nuovo Consiglio Comunale. E' eletto il candidato che ha riportato il maggior numero di voti.
2. Il Difensore Civico deve essere eletto fra i cittadini in possesso dei requisiti di eleggibilità e di compatibilità con la carica di Consigliere Comunale ed essere scelto fra i cittadini e che, per preparazione ed esperienza, diano la massima garanzia di indipendenza, obiettività, serenità di giudizio e competenza giuridico-amministrativa. Per la presentazione delle candidature occorre un numero di firme pari a quello necessario per la presentazione della candidatura alla carica di Sindaco da autenticare secondo le modalità previste dalla legge.
3. L'incarico di Difensore Civico è incompatibile con ogni altra carica elettiva pubblica e con l'esercizio di qualsiasi attività di lavoro autonomo o subordinato, nonché di qualsiasi commercio o professione che lo pongano in rapporto con il Comune di Barberino Val d’Elsa.
4. Nel caso di un unico Difensore Civico a livello sovracomunale, il sistema di elezione verrà determinato in accordo con gli altri Comuni o Enti.
Art. 71 - Durata in carica – Revoca
1. Il Difensore Civico dura in carica tre cinque anni e può essere riconfermato una sola volta.

2. Il Difensore Civico può essere revocato, con deliberazione del Consiglio Comunale da adottarsi a maggioranza dei due terzi dei Consiglieri assegnati al Comune, per gravi motivi inerenti all'esercizio delle sue funzioni.

Art. 72 - Rapporti con il Consiglio Comunale

1. Il Difensore Civico invia al Consiglio Comunale, con cadenza almeno annuale, la relazione sull'attività svolta nell'anno precedente, segnalando i casi in cui si sono verificati ritardi e irregolarità e formulando osservazioni e suggerimenti.

2. Il Consiglio Comunale, esaminata la relazione, adotta le determinazioni di sua competenza che ritenga opportune Il Difensore civico comunica le sue decisioni al Consiglio comunale che deve ratificarle entro 30 giorni dalla data di comunicazione. Qualora il Consiglio comunale vi ravvisi violazione di legge o di regolamenti la invia di nuovo al Difensore civico per il riesame agli effetti delle osservazioni avanzate. La successiva decisione del Difensore civico deve essere ratificata dal consiglio comunale.
3. Il Difensore Civico può essere ascoltato in seduta pubblica dal Consiglio comunale.

4. Il Difensore Civico partecipa di diritto, come osservatore, alle riunioni del Consiglio comunale senza diritto di parola o di voto ancorché consultivo. Può esprimere la propria pubblica opinione solo se richiesto dal Sindaco o da chi presieda l'organo collegiale.

Art. 73 - Mezzi e compenso del Difensore Civico

1. L’ufficio del Difensore Civico ha sede presso idonei locali messi a disposizione dall’amministrazione comunale.

2. Le spese per i locali ed i mezzi necessari per il funzionamento dell’ufficio del Difensore civico sono a carico del bilancio comunale.

3. Per la sua funzione il Difensore civico percepisce un compenso pari a quello di un assessore comunale







LISTA CIVICA “OBIETTIVO COMUNE”

 CON LA GENTE, PER LA GENTE…
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